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                                                                              Pisa, 17 novembre 2014 

 

                                                                Al Sindaco di Pisa 

                                                                   Al Presidente del Consiglio Comunale 

                                                               All’Assessore competente 

 

 

INTERROGAZIONE 

 

 

 Oggetto: MANCATI INTERVENTI DI STERILIZZAZIONE SUGLI 

ANIMALI RANDAGI DA PARTE DEL CANILE SANITARIO. 

 

 

 

 La sottoscritta Valeria Antoni, Capogruppo del MoVimento 5 Stelle, 

 

 preso atto che il Comune di Pisa si riunisce in una azienda consorziata con gli altri 

comuni limitrofi per la gestione del canile intercomunale; 

 

 visto che la struttura succitata è di nuova costruzione e gestisce in maniera ottima e 

con personale competente la difficile situazione degli animali randagi; 

 

 considerato che la normativa regionale in materia di animali di affezione (L.R. n. 

59 del 20 ottobre 2009 - Norme a tutela degli animali d'affezione, prevenzione del 

randagismo, anagrafe del cane) norma specificatamente all'articolo 31 l'organizzazione ed 

i compiti del canile sanitario; 

 

 posto che vi è l'obbligo di sterilizzazione per l'animale in transito nel canile al fine 

di contenere il randagismo ,a carico dell'azienda Usl; 

 

 verificato che il canile intercomunale di Pisa consegna animali a cui non è stata 

effettuata detta sterilizzazione, come previsto dalla normativa regionale, pur disponendo 

al suo interno di infermeria e locali degenza; 



 

 stabilito che l'articolo 31, comma 5, indica una convenzione al fine di contenere il 

fenomeno del randagismo (I comuni provvedono alle necessità degli animali ospiti dei 

canili sanitari; ove ciò non sia possibile, i comuni stipulano convenzioni con le aziende 

USL; qualora le aziende USL non dispongano di personale, i comuni possono garantire 

tale servizio tramite convenzioni da stipulare preferibilmente con associazioni senza 

scopo di lucro e imprese sociali, riconosciute ed iscritte in albi istituiti con leggi regionali, 

aventi finalità di protezione degli animali, o con altri soggetti privati, quando non sia 

altrimenti possibile); 

 

Interroga codesta Amministrazione 

 

 circa le motivazioni di tale mancanza. 

 

 Chiede inoltre di conoscere lo stato dell'arte della convenzione fra il Comune e 

l'Asl in merito al contenimento del randagismo. 

 

 Chiede se l'Amministrazione ha intenzione di porre fine a questa spiacevole 

situazione che danneggia gli operatori del settore, aumentandone il carico di lavoro con le 

eventuali nascite. 

 

 

                                                                   Valeria Antoni 

                                                         Capogruppo MoVimento 5 Stelle 
 


